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l e a t t r ibuzioni dei gover n a tor i, quelli di p r ima classe es t en-

d er ebbero la loro au tor ità su ll ' in t iera p r ovin cia. 

Con tali p r ovved im en ti si p r oced eva ver so la r icos t i t u-

zione delle p rovin cie in m odo d iverso da quello che vigeva 

i l 15 m aggio 18 ^ 9. 

Ven ne in fin e la legge com u n a le. Questa legge, la qu a le, 

con poche m od ificazion i, è per fet t am en te con forme a quella 

vigen te n elle an t iche p r ovin cie del r egn o, aveva n ecessar ia-

m en te annessa una t abella, dalla qua le appar iva la cir co-

scr izione am m in ist r a t iva d elle p r ovin cie, dei cir con d ar i, m an-

dam en ti e com un i. 

La tabella fu d ich iara ta par te in tegr an te della legge col 

decr eto del 26 agos t o; ma an che per sè è una par te n eces-

sar ia della legge, per deter m in are la com peten za delle au to-

r it à, la giu r isd izione e la sede dei giud izi am m in ist r a t ivi, i 

cap olu ogh i, ove i giud izi o le r app r esen tan ze p rovin cia li r i -

s iedon o. Noi sapp iamo tu t ti che la legge am m in ist ra t iva p r e-

scr ive per le con vocazioni dei Consigli p rovin cia li che queste 

si fanno a giorno fisso e in lu ogo p r estab ilito dalla legge. Noi 

sapp iamo tu t ti ch e, in forza d ell 'a r t icolo 156 della legge, i l 

Consiglio p r ovin cia le si r aduna nel capoluogo di p rovin cia. I l 

capoluogo è in d icato dalla tabella un ita a lla legge, e non può 

senza una legge m u tar s i. 

Una d isposizione an a loga, cir ca la im m utab ilità del capo-

luogo di p r ovin cia, è n elle leggi di a lt ri p aes i; era nella legge 

sarda del 18^8 ; esiste n ella legge del Belgio, n ella qua le però 

evvi una clausola che non si t r ova nella legge pubb lica ta 

oram ai in tu t ta I ta lia. 

In fa t t i, secon do la nost ra legge, il potere esecu t ivo non 

può con vocare il Consiglio p r ovin cia le a lt r ove che nel capo-

luogo di p rovin cia, e questi non può esser e, senza una legge, 

m u tato ; m en t re n ella legge del Belgio è fa t ta facoltà al p o-

tere esecu t ivo di con voca r e, in casi s t r aor d in ar i, a lt r ove che 

nel capoluogo di p r ovin cia, i l Con siglio p r ovin cia le. 

Con siffa t te d isposizioni di legge e colle successive, colle 

quali fu creato l' im p ian to dell'am m in ist r azione p rovin cia le in 

Sicilia, siccome colle var ie d isposizioni gover n a t ive di nom ina 

dei gover n a t or i, con siglieri di gover no e im p iegati dei go-

ver ni e delle in ten d en ze, ven n e, e per le leggi, e per la loro 

app licazione stab ilito, sia per la cit tà di Noto che per gli 

a lt ri capoluogh i, e n el modo il p iù in con testab ile la loro qu a-

lit à di capoluoghi di p r ovin cia. 

Una dom anda mi si può fa r e. Dir à ta luno : per chè il legis la-

tore non ha fat to indagini n ella scelta del capolu ogo. R i-

spondo che le cir costan ze non Io p er m et t evan o: u n ' in dagine 

e una con t r over s ia in quell'epoca sarebbe stata gr an d em en te 

in op p or t u n a; Siracusa era occupata dai Bo r b on i: era d 'uopo 

fissare per legge il capoluogo di quella p rovin cia affin chè po-

tesse la leggea t t iva r s i .Era questa una n ecessità lega le che non 

am m et te d ilazion e. E, del r esto, che nessuno in quell'epoca 

pen sasse a lla m u tazion e, o, m eglio, a lla r ipar azione che 

ora giustam en te si d im an da, lo p rova i l non essersi a lza ta 

una sola voce a r iclam are a favor di Sir acu sa. Se una sola 

voce si fosse eleva ta a qu ell 'epoca per r iclam are a favor di 

Sir acusa, io, che avevo l'on ore di essere a capo del gover no 

della Sicilia, avrei per cer to esam inato ser iam en te la q u e-

st ion e, onde ved ere se a lm eno era il caso di san cire per legge 

una r iser va, onde a suo tem po fosse fat ta giust izia per Sir a-

cusa. Io, per son a lm en te, non d issim u lo, o s ign or i, l'op in ione 

che in questo m om en to mi son fa t ta. Se dovessi p r opor re un 

p r ovved im en to a r igu a r do del capoluogo della p r ovin cia di 

Noto, non esiter ei per m olt issimi e gr avi m ot ivi a p r op or re 

la cit tà di Sir acu sa. 

Ma oggi sovrasta ad ogni con siderazione una precisa d isposi-

zione della legge. E dobbiamo anche am m et tere essere giusto 

che n ell' in ter esse di Noto la quest ione sia d iscussa ed esam i-

nata am p iam en te ; una quest ione come questa non debb 'esser 

r isolta per in cid en t e; debbe p er cor r ere i suoi t r am iti le ga l i, 

debb 'essere d iscussa da ll'au tor ità che la legge ha design ato. 

I o qu in di con ch iudo : la legge ha stabilito i l capoluogo della 

p rovin cia di Noto, la m utazione non può che per legge es-

sere p ron un zia ta. I l caso è gr ave e vu ole essere r isolto colla 

possib ile sollecit ud in e. Qu indi una legge specia le. A ciò, o 

s ign or i, m ira l 'or d ine del giorno che ho p roposto a lla Ca-

m era. Se la Cam era votasse per l 'or d ine del giorno p roposto 

dalla Com m issione ver r eb be ad aggior n are t roppo in defin ita-

m en te una con t rovers ia per m olti r ispet ti im por tan t issima : 

e, d 'a lt ra p a r t e, se si adot tasse l'ord ine del giorno p roposto 

da coloro che d ifen dono gl' in ter essi della cit tà di Siracusa, si 

ver r ebbe a r is tab ilire un p r eced en te che pot r ebbe essere in -

vocato e pot rebbe d iven ta re fu n esto. 

Io cr edo qu in di che la Cam era può accet ta re l'or d ine del 

giorno da me e d a ll 'on or evole Bixi o p r op ost o; esso lascia al 

Min istero facoltà di esam in are la con t r over s ia e di form arsi 

un 'op in ione illum in ata : esso pot rà qu indi por ta r la alla Ca-

m era colla possib ile sollecitud in e, ma senza p r ecip it azion e, 

ed allora pot rà essere r isolta con sodd isfazione di tu t ti gli 

in teressi e con r igorosa giust izia. 

m i n g h e t t i, m inistro per l'interno. La sola r agione per 

cui io non posso accet ta re l'or d ine del giorno p roposto d a l-

l'on orevole depu ta to Dep r et is, è ch 'esso im p lica oggi la de-

cisione della ver t en za. Quan do egli d ice : il Min istero è in vi -

tato a fa re una legge, egli scioglie in p r in cip io la quest ion e. 

Del r es t o, r ipeto ch e, accet tan do l'ord ine del gior no della 

Com m ission e, io non in ten do di p r egiu d ica re m en om am en te 

le ragioni di lega lità e di con ven ien za tan to di Sir acusa, 

quan to di Noto, su lle qua li non in ten do di dare in questo m o-

m en to a lcun giud izio. 

Ho det to che farò r im et tere al Consiglio di Stato l'esame 

della quest ione sot to il pun to di vista lega le; e qua lora i l 

Consiglio di Stato si p ron un zi pel m u tam en to, io lo p ropor rò 

per legge anche in quest 'an no stesso, se mi t r overò al Min i -

s ter o. Se poi è una quest ione di sem p lice con ven ien za, io la 

farò esam in are da quella Com m issione che sarà in car ica ta di 

t r a t ta re sim ili m a ter ie. 

Ecco quan to p r om et to di fa re accet tan do l'or d ine del giorno 

della Com m ission e. 

p r e s i d e n t e. I l depu ta to San gu in et li ha facoltà di p a r-

la r e. 

s a n « i j i n e t t i. Come m em bro della Com m iss ion e, io 

aveva ch iesto la parola per par la re a nome del r e la t ore Casta-

gn ola, i l qu a le ha dovu to assen tarsi. 

Le parole p ron un zia te d a ll 'on or evole m in ist ro d ell ' in ter no 

mi d ispensano dal p r olun gare la d iscussione ; d irò un icam en te 

che la Giun ta resp in ge l'ord ine del giorno proposto d a ll 'on o-

r evole Tor r igian i. Questo in sostanza è iden t ico a lla p roposta 

da essa fa t ta, ma con t iene un app rezzam en to stor ico ; ora una 

Com m issione delle pet izioni non d eve farsi giud ice della 

stor ia 

T O R R i G i i s i i . Dom an do la parola. 

s a n cì v i n e t t i . . . . Non può par im en ti accet ta re gli a lt ri 

ord ini del gior n o, perchè im p licano una specie di defin izione 

della qu est ion e, e la Giun ta non pu ò, nè d eve defin ir la. 

p r e s i d e n t e. La parola è al s ign or Bixio . 

b i x i o . Io mi sono un ito a ll 'or d ine del gior no Dep r et is 

per con siderazioni a ffa t to m ar it t im e, e p er chè questa p r o-

posta d ice che la quest ione d eve essere r isolta, sen za in d icare 

in qual m odo. 


